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POLLINE
E COLLINE

Personale dell’artista tedesco (classe

1950) che presenta centinaia di piccole

montagne di riso, una linea di piccole

montagnedipollineeunagrandeZiggu-

rat di cera d’api. A finemostra, dal 1 al 7

giugno, 45 Bramini provenienti dall’In-

dia officeranno il rito vedico del fuoco.

Montagne di riso

Arte

Un viaggio fantastico nelle atmosfere

diquattrocontinenti:Africa,Asia,America

delSudeOceaniavistiattraversogliocchi

degli artisti europei, interessati ora agli

splendidi panorami, ora alle popolazioni

locali e ai lorocostumi, ora allamagiadel-

l’architettura orientale.

Dall’Africa all’Oceania

Antologicaconuncentinaiodiopere,tra

olii e acquerelli, del pittore francese

François-MariusGranet(1775-1849),eccel-

lente paesaggista e interprete sensibile

della religiosità romantica. Ha soggiorna-

toaRomadal 1802al 1824dipingendoen

plein air vedute e paesaggi.

Granet romantico

M
odena celebra
due suoi artisti,
Guido Mazzoni
(1450-1518) e
Antonio Begarelli
(1499-1565) che

in epoca rinascimentale produssero
magnifiche sculture in terracotta, su-
bendo però nei secoli un certo declas-
samento proprio a causa del mezzo
di cui si valsero, considerato «pove-
ro», lontano dalla dignità delle belle
arti. Oggi invece quei lontani titoli di
demerito potrebbero capovolgersi in
titoli di eccellenza, per le ragioni che
andremo a vedere, precisando però
che, al di là delle comuni sorti discen-
denti dal materiale prescelto, i profi-
li dei due artisti sono resi diversi da
motivi di cronologia, con le relative
conseguenze stilistiche. Ancora una
volta, a guidarci nel fare la differen-
za può funzionare Giorgio Vasari,
con le sue nozioni di una «seconda
maniera», propria degli artisti del
‘400, e di una maniera «terza», o pro-
priamente «moderna», per coloro
che si inoltrarono nel ‘500. I protago-
nisti del secondo ‘400, anche se di-
pingevano su tavola, erano duri, le-
gnosi, «scorticati», si vedano i casi ec-
celsi del Mantenga a Mantova, e dei
Ferraresi, tra cui Ercole De’ Roberti,
con cui il Mazzoni ebbe stretti rap-
porti. Se già il mezzo nobile del pen-
nello permetteva di scavare nei volti,
di cospargerli di rughe, di aprire le
bocche in urla disperate di sconfor-
to, si può ben immaginare come que-

sti effetti si acuissero, grazie alla ter-
racotta usata dal Mazzoni, simile a
una sorta di calco fedele. Giorgio
Bonsanti, abile sostenitore delle
fortune del Modenese, ricorda un
giudizio di massimo spregio che gli
inflisse un pur grande storico del-
l’arte dei nostri tempi, il Panofsky,
paragonando l’acuto verismo del
Modenese ai fantasmi inerti di un
museo delle cere. Non sapeva, il Pa-
nofsky, che nei nostri giorni, grazie
ai miracoli delle resine sintetiche,
si sarebbe mirato a raggiungere
quel medesimo grado di iperreali-
smo, e infatti è molto giusto che il
catalogo della mostra riporti un’im-
magine dei fantocci dello statuni-
tense Dwane Hanson, e potremmo
aggiungere anche le nature morte
high fidelity composte da Piero Gi-
lardi. Ovvero, secondo il gusto at-
tuale quella estrema minuzia de-
scrittiva del Mazzoni, lungi dall’im-
barazzarci, ci conquista, come sicu-
ro anticipo dei nostri attuali para-
metri.

DOLCI MADONNE

Diverso è il caso del Begarelli, in
cui la modellazione si fa ampia, ma-
estosa, fluente nel paludamento
dei manti, così da conferire alle sue
Madonne con Bambino un’aria dol-
ce, distesa, serena. Siamo entrati
nel gusto «moderno» quale in terra
emiliana fu splendidamente soste-
nuto dal Correggio, pronto a spia-
nare le rughe nei volti del Mante-
gna, a distenderne le contrazioni
spasmodiche. Si dà il caso curioso
che, in pittura, a Modena e a Bolo-
gna nei primi decenni del Cinque-
cento nessuno fu pronto a seguire
quella strada innovativa, e si prefe-
rì rimanere aggrappati ai tormenti
della Maniera, in attesa che arrivas-
sero i Carracci a coltivare con deci-
sione un naturalismo ormai avvia-
to verso esiti barocchi. ●
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E
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Modena celebra due suoi artisti
Guido Mazzoni e Antonio Begarelli

maestri della terracotta

MODENA

Flavia Matitti

IL NOSTRO SABATO

L’artista viaggiatore

DaGauguin a Klee

daMatisse aOntani

Ravenna,Museo d’Arte

della città di Ravenna

Fino al 21 giugno

Catalogo: SilvanaEditoriale

*****

Wolfgang Laib

Torino

FondazioneMerz

Fino al 7 giugno

Catalogoedito

dalla Fondazione

****

Granet. Roma e Parigi,

la natura romantica

Roma

Accademia di Francia

Fino al 24maggio

Catalogo: Electa

****

Emozioni in terracotta. Guido
Mazzoli e Antonio Begarelli

Acura di Giorgio Bonsanti
e Francesca Piccinini

Modena, Foro Boario

Fino al 7 giugno, catalogo: Panini

GuidoMazzoni, «Compianto sul Cristomorto», particolare (Maddalena), 1477-1479
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